(PREZZO. D'ASSOCIAZIONE 
Un Anno, Torino, L 40— Provincia, L 44 
6 Mesi . 22 i 
3 Mesi * 12 ». » 13 


TORINO, 27 APRILE — 
GIUSTIZIA AUSTRIACA 


, 

e LOGICA DELL UNIVERS 
Sono vari anni da che l'Austria è diveotata il 
carnefice dei suoi popoli : nel 1846 faceva mas- 
socrate in' massa i obili della Galizia ; nel 1847 
faceva massacrare i pacifici milanesi che accor- 
revano per vedere il nuovo arcivescovo: biso- 
guerebbe scrivete degli in-folio per raccontare le 
ine fatte dagli austriaci in Italia, a Vienna, 
a Praga, in Ungheria dopo il 1848; fanciulli ar- 
rostiti, $feulcate o fatte schiantare con 
‘mine di polvere, uomini affettati © impalati, ve- 
scovi condannati si ferri 0 alla forca, cavonici 
messì sulla pancò, ragazze fatte passare per le 
verghe ed altre scelleragiini che sono il ter- 
miometro è della brutalità delle au- 
atriache e della selvatica barbarie de’ suoi co- 

mandanti. 

Allo spettacolò di tante cradeltà, | Univers, 
giornale dei gesuiti, non solo non emise mai una 


parola d'i , ma 0 fece plauso agli as- 
vassini 9 li giustificò. Fa quindi sorpresa di leg- 
gere ata lu foglio un frticolo in favore del 
conte Potocki che da cioque mesi geme nelle 


carceri dell'Austria; ma perchè in favore del 
conte Potocki e non di più altri? È egli il solo 
che in quel vasto impéro e.sotto la. tirannia del 
disordiae soffre le conseguenze di un governo ir- 

bile? Non è così: ma la predilezione 
dell’Univers pel conte Potocki deriva da un altro 
principio. Il conte Potocki segue la bandiera di 
quel partito gm ico di cui il principe. Chzar 


1 pel quale alzò pure una voce il 
ren bk TL era 

Ta onta però alla parzialità dell Univers s ciù 
ch'egli dice del conte Potocki è notabile, perchè 
sì può applicarlo a cento altri casi e dedurne 
conseguenze clie confermane quanto abbismo 
detto noi piùe più volte iotorno al governo. ao- 


sriaco. Fo EE o 
(CN (| conte Polocki, uno de' primi siguori. di 
»” Cracovia, stan carcere da.cioque-mesi sotto 
» detenzione preventiva, Perchè nov fu giadi- 
» cato ancora? Perchè la giustizia non ha deciso 
” ancora? Sono ‘quattro mesi che |' imperatore 
» aveva raccomandata una pronta istruzione, e 
» questa non è terminata per anco, 

» Questa detenzione prolungata del conte Po- 
» tocki produce sinistre impressioni sopra i suoi 
» compatrioti. La nobiltà polacca aveta bene sc- 
» colto l’imperatore allorchè visitò la Galizia e 
» Craicoria : vi era tra lei un notevole ritorno 
» verso l Austria, ma ella si irritae sì crede of- 
» fesa nel conte Potocki che Gode di un'alta 

stima. 


” che quel sigoore sia di un carattere 


» fluenti, 


» Il popolo stesso è commosso per la cattività 
» del conte Potocki perchè sua madre è n delle 
» più caritatevoli persone dell’ impero. Questa 
” presi rigore proluagata favorisce lo sla- 
» vismo russo che si propaga nelle provincie po- 
» lacche assai più che,l'Austria sembri 0 temerlo 
» o.crederlo. n. |. 

Con lievissimi cangi i queste osservazioni 
dal conte Potocki si potrebbero trasportare ed 
applicare a più altri couti e non conti. italiani, 
tedeschi , ungaresi, polacehi, vittime del paro 
del dispotismo austriàéo; Ad ognì modo si può 
domandare; se l'Austria tratta di questa maniera 
uo personaggio in cui la sola colpa è un carattere 
fiero ed indipendente, ma chè in ogni altra cosa 
parla ed opera nei modi più consentanei allo spi- 
rito del governo; sel’ Austria per ua puntiglio, 
per arroganza, per.la .siogolare vanità di far 
credere che il suo governo è forte, si permette di 
agire contro l' equità, si arrischia' di far soffrire 
un innocente, @ non si.cura/lcom: ciò di nuocere 
all interesse della sua patria è della sua fede , 
ay: è l’idea di moralità , di giustizia, d’ordine 

dobbiamo farci del suo governo? 

L' Univers passa poscia a fare uo confronto 


Mise in campo per. l 


» il dispotismo rivoluzionario , ma 
». dell'equità, lo spitito conservatore. »_ 


che fa soffrire gli innocenti, 


possiede l’onestà , l'equità è lo spirito conserva- 


Russia nov si sarebbe meritato quest’epiteto, se 
non avesse bandito i gesuiti ; ma dopo il quadro 


uomo ragionevole che, dovendo di necessità sce- 
gliere fra le due, non volesse dare la preferenza 
alla Russia e Al suo dispotismo rivoluzionario, 
ma leale e sincero, piuttosto che sottomettersi 
ali’Austria ed al gesuîtico ed ipocrita suo mac- 


chiavellismo. a 


Per quanto ognuno, che appartenga al partito 
liberale, debba sinceramente deplorare la neces- 
sità in cai trovasi il Governo di applicare ad al- 
cuoe provincie dello Statà Borme eccezionali di 
reggimento, noi crediam@ che in poche delle 
questioni governamentali che si sono agitate fra 
noi, siavi stata tanta concordia di opinioni quanta 
se ne manifesta nel riconoscere la opportunità dei 
provvedimenti adottati rispetto alla Serdegna, 
mediante la proclamazione dello stato d'assedio 
in aleuna' delle provincie dell’ Isola, Ma se dub- 
bio ancor rimaneva nell'animo di alcuni, esso deve 
essere stato interamente dissipato delle discus- 
sioni che, sul «deloroso argomento, ebbero luogo 
nella Camera, in ‘seguito’alle interpellanze mosse 

‘ dai deputati della Sardegna che seggono sui ban- 
chi della sinîstrà. 

È vero che il linguaggio dei signori Ferracciù, 
Sulis ed Asproni ha subito una modificazione 
assai strana, dopo gli ultimi avvenimenti della 
Sardegna, e che, mentre ci risuonano ancora gli 
orecchi delle luttuose descrizioni che essi ci face- 
vano dei disordini di ogni natura, di cui era tea- 
tro quello sventurato psese, € della frequenza 
inaudita d’ognî più atroce misfatto, e della scan- 
dalosa impunità che. vi trovavano i malfattori, 
gli udiamo ora sostenere con pari eloquenza e 
vigor di linguaggio la inutilità di rigorosi proys 
redimenti, e la moralità delle popolazioni ‘e la 
ricorrenza assai rara di atti delittuosi, e gli omi- 

i i i di quello 


stile, non tra- 
spare meno «dai loro discorsi lo stoto reale delte 
cose, ed esso è tale dà produrre un’ impressione 
tanto'più dolorosa ‘in quaoto "che la frequenza 
degli eccessi sembra avervi abituate le popola- 
zioni e la parte più illuminata di esse per modo, 
che ci toccò quest’ogizi udire un onorevole depu- 
tato compiacersi quasi chè, in una provincia della 
Sardegua, soli otto omicidii siansi verificati. nello 
spazio di otto mesi, 

Fio da quando la muteta forma di governo 
permise che gli interessi della Sardegna fossero 
pubblicamente discussi eat Parlamento" e dalla 
stampa, una convinzione unanime sî è formata 
nell'animo di tutti glivomini iutelligenti, ed è che, 
a migliorare le condizioni dell’isola, era indispea- 
sabile sottrarla al giogo cleticale , aprire comode 
vie di. comunicazione fra le sue varie provincie, 
ed esercitarsi una amministrazione vigorosa che 
valesse @ rinforzare il principio d° autorità , eda 


x È ms 
i L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico , casa Bussolino , è 
. porta, N: 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


denunciato sopra false accuse in sul di 
quelle che più di una volta la polizia austriaca 


quilli, ma avuli da essa in uggia La calunnia 


per lungo tempo sotto 
il governo dell’angustissima Casa d'Austria, senza 
giammai sia stata data loro una riparazione, | alla 


Tu onta di ciò l'Univers 7 i e che « il si- 
» stema govettiativo della Ho È Cippo 
‘nell’Au- 


* stria regnano i! sentimento dell’ onestà, il voto | 


Noi crediamo benissimo che « l'Austria noa 
» ha ia Fraucia um amico più sincero e uo ‘por- 
» tigieno più deciso deli Univers; » ma l'amicizia 
spinge un po’ troppo Jluoge i suoi riguardi , fino 
al rischio di contraddirsi, allorchè dopo di avere 
citato nel conte Potocki una prova così flagrante 
del dispotismo austriuco , e dopo di aver «delto 
che il governo austriaco provoca egli stesso l’ir- 
ritizione ne’suoi popoli, che opera contro l'equità, 
che compromelte 
gli interessi della patria e quelli della lealtà, e 
che la Russia la supera begli atti di generosità e 
di giustizia ; sì aggiunge che il governo austriaco 


tore, e che il governo ‘russo si risente troppo 
spesso del dispotisnio rivoluzionario. Certo la 


che di entrambe ci ha fatto l' Univers + non vi è 


bisogni da i 


grave 
d'assedio, la quale O 
chio dei liberali ;. mà 0g 
fede, deve riconoscere @ p 
della Sardegna il nome è più 
| cosa, e che ‘y'ha uo’ enorme € 
stato d'assedio, che non altera 
narie procedure e l’azione dei 


infausto delle provincie italiane soggette all’.im 


vedimento sarà 


è riconosciuto incapace di abusarne. 

I signori Feracciu Salis ed Asproni dipiasero 
con colori assai. vivi alcuni disordivi promossi dalla 
truppa. Essi furono evidentemente esagerati co- 
me dimostrò il ministro della guerra, noi però 
ammettiamo senza difficoltà’ che qualche incon- 


sia inevitabile 
piccoli distaccamenti in vilaggi lontani, ove i s0l- 
dati sono costretti a_ vivere di requisizione e ad 
alloggiare nelle case dei privati; ma sebbene 
questi siano dettagli da non trascurarsi da chi 
debba iavigilare sulla disciplina dell’armata, sono 
però ioconcludenti per chi mira a più vasto scopo. 
Si censurò acremente la magistratura dell'Isola, 
ed essa venne: difesa. dal ministro di grazia e 
giustizia. Si tacciò anche di illegalità lo sciogli» 
mento del consiglio universitario di Cagliari de- 
| eretato dal ministro dell’isteuzione pubblica, ma 
‘l'accusa era evidentemente mal 
' ministro ebbe facile Gioco a difendersi. 

Il sig. Farini. prese. occasione dall’ argomento 
che trattava per dichiarare che, meutre eglivri- 
spetta |’ indipendenza delle opinioni, aache negli 
impiegati, del. governo, l’apprezza: molto più 
quando va congiunta all’ indipendenza del pub- 
blico erarie, Questa dichiarazione . diede motivo 
al sig. Asproni di ricordare che alcuni giorni fa 
un giornale che egli chismò ministeriale trattò la 
medesima tesi, Egli alluse evidentemente a uoi è 
quindi ci permetteremo di dire due paro, cal ti- 
tolo del quale ci ha onorati. Se ! 


i chi de + onorevole dep. 
Tia *_t È 
Asproni ci CMAmDA MID eriali, perchè seguendo 
le sincere nos» 


n «we convinzioni , sosteniamo l’attuale 
pol tto, noi non abbiamo che ad onorarci della 
qualificazione ; non appogxeremmo il governo se 
non credessimo onorevole il farlo. Il sig. Asproni 
forse erede che non si possa essere liberali che 
faceodo dell’ opposizione ; ed in «fatti questi è 
opinione che ebbe. gran. voga presso una certa 
specie di politici , per noi è giù passata di moda, 
e siamo quiadi in ciò più avanzati dell'onorevole 
depatato di Genosa, € pare la. moda sia uo po 
vecchia. anche per.il colto pubblico , giscchè ab- 
biamo l’ onore di assicarare il sig. Asproni che ci 
facciamo leggere sebbene mibisteriali. 

Se poi egli. avesse per caso volato alludere a 
qualche altro. genere di. ministerialismo non po- 
tremmo rispondere che; con un sorriso - di com 
passione per la sua madornale'indocehza, 

Il deputato. Sulis proponeva un» ordine del 
giorno con cui il.Governo veniva. invitato a to- 
gliere lo stato d'assedio dalla Sardegna, Il signor 
Mellana proposeva. che suna: commissione: della 
Camera fosse mandata sul luogo. a verificare i 
fatti. Ma la Carnera adottò invece a grande mag- 
gioranza l'ordine del giorno puro e semplice pro- 
posto dal deputato Gustavo Cavour. 

Prima di sciogliere |’ adunanza il vice-presi- 

deute annunciò che l'ufficio presidenziale aveva 


i deciso di versarè nella cassu dei soccorsi pei dan- 


e le sentenze inappel- 
labili, e sotto il quale fu oppressa buona parte di 
Earopa negli scorsi aoni » ed è tultavia retaggio 


pero austriaco. Il disarmamepto delle popolazioni 
è certamente una misura grave, e potrebbe re- 
‘care funesti effelti se fosse eseguita imperfetta- 
mente, per modo che, tolte le armi ai buoni ; 
esse restassero in mano ai tristi; ma se.il prov. 
condotto a fine con costante e- 
nergia sarà fecondo ili utilissimi risultamenti; im- 
 perocchè esso non toglie che licenza di portar le 
armi sia con tutta fucilità accordata a chiunque 


veniente sia accaduto, e crediamo che questa 
conseguenza del dover spedire 


fondata, ed il | 


+ sommario, 


Le letiere, ace. debbono indirizzarsitrsoéhe alla Direzione dell’Opinione 
alle non ‘allrancate. 
nuazi, centesimi 25 ogni linca. 


centesimi 25. 


neggiati dall'esplosione di.ieri la somma che erasi 
destinata per l'illuminazione del palazzo Carignano 


«la sera della festa dello Statuto, la quale deter- 
minazione veone unanimemente appruvata; dal © 
deputati, 


#* _ 
SENATO DEL REGNO. 
All’aprirsi dell'odierna tornata il sigoor Mioistro 
delle finanze, giustamente interpretando. l’ansietà 
dell’augusto consesso, gli comunicava i 


sino allora raccolti intorno al disastro della pol- A 
, i i medesimi che farono for 0 


veriera, Sono 
nil dalla Gaz e che i 
i ranno a suo 


riattato per quest’uso è che il Municipio decretò 
di sopprimere ogni festa dispendiasa per l’anni- 
versario dello Statutoy dirigeado le somme, per 
questo oggetto stabilite, a sollevare alcune delle 
disgrazie da: quella rovina occasionate, Saggio 
pensiero fu questo, giacchè crediamo che una 
festa pubblica e clumorosa avrebbe trovato ben 
male il suo posto vicino ad una pubblica calamità. 
Lo Statato sarà solennizzato nelle chiese e meglio 
ancora nel cuòre di tuttii cittadini, ‘che ricono: 
scono în quel patto fordameotale l'atto primitivo 
della loro sociale e politica emancipazione! | 

Il senatore Euigi Collegno vollé anch’ esso 
portare il suo obolo a sollievo dei danneggiati, e 
propose che si «lestinasse, în loro pro, la somma 
ch’erasi, sul bilsncio del Senato, stanziata per 
l'illuminazione da farsi il gioroo otto maggio. 
Forse taluno avrà potuto osservare che, nell'ono- 
revole senatore, una ‘tale ‘offerta non era poi tanto 
meritoria, come dicono i pretî; ma noi amiamo 
meglio pigliar le cose dal verso più buono , ed 
anchiè il Senato sembra'che sia di questo parere, 
giacchè, senza alcuna discussione, accettava una- 
time la fatta proposizione. » 

Si riferiva poscia sulla nomina a senatore del 
cavaliere Forest, e, validata questa , il nuovo 
Rimmesso prestava il (iuramento e prendeva posto 
a canto «de’ suoi colleghi: Pic: SM ri 

Finalmeote veniva in tliscussione il trattato 
conchivso colla Francia. Per quelli che hanvo 
atteso si longhi e gravi dibattimenti ch ebbero 
luogo, su questo Argomento, nell’ altra Camera, 
sicuramente surà forse mal’ impiegato il termine 
dii discussione, tanto fa languida quella lotta che, 
sotto lo stesso nome, ferveva nell'altro recinto; è 
ve ha una ragione ; i senalori non s000 nomi- 
nati dai collegi elettorali ora vinicoli, ora oleari; 
quindi don haano dietro di loro quella compulsiove, 
chè non dovrebbesi sentire, ma che pure da al- 
cuni si sebte. Il Senato, che non vuole enon deve 


| dar scuola di liberalismo all'altra Camera , pare 


in questo argomento dovrebbe mostrare più com- 
pattezza, maggior fedeltà alle tradizioni : lo do- 
vrebbe se non vi fossero lè segrete ragioni, che 
rifuggono dalla disputa palese:, ma che faî ca- 


polino.dall’urna, 
che riferire il 


Di questa seduta non faremo 

Il relatore, della Commissione, senatore Giulio, 
PFOPSnE avanti tatto un’ onesta, ma obliata se- 
poltara alfa petizione del comune di Ovada ed 
slla deliberazione del ‘consiglio divisionase di 
Chambery contro il trattato, riconoscenilo natu- 
ralmente che le ragioni, salle quali sì basa il me- 
desimo, sono assni migliori di quelle dei petizio- 
onri e deliberanti, 

Ii senatore -Piccolet legge un discorso, assai. 
moierato nella firma, ia cui riassame i pericoli 
che dsl trattato soro aperti per i coltivatori della 
vite in Savora. . ; 

Il senatore Colli non può dirsi che parli contro 
il trattato, ma contro il libero scambio: anzi 
nemmeno coutro questo, ma bensì controll modo 
troppo vivace, con cui il ministero sembra appli- 
carlo al nostro paese. rg 

Cavour risponde brevemente ai due opponenti, 
mostrando che. i vignaiuoli sono aucora tal. 
mente protelti dal trattato in discorso, che do- 
vranno fra poco ridere della paura che ne ebbero: 
conchiude con dire però che il trattato, quantunque 
impotente a nuocere all agricoltura , ayrà per 
effetto d’impedire il troppo rialzo del prezzo 
nelle annate: di scarsissimo ‘raccolto , e quiadi, 
come è ben. giusto, di fare in modo che la di- 
sgrazia della tempesta e della brina ricada su cui 
tocca, cioè sui possessori dei fondi tempestati 0 
brinati; meritre in adesso sono bensì essi che si 
lagoano e strillano, ma tocca poi in conclusione 
a pagare a coloro che, non avendo il bene di pas- 
seggiare sui propri fondi, dovrebbero élimeno 


essre al sicuro dell intemperie e dei temporali, — 


no luogo. Quanto di nuovo vi aggiunte © > * 
|. si è che îl locale, della polveriera non: sarà più 


2 


‘che’ l’ondievtole sevatoreatrebbe maeglio giovato ‘ 


‘eretici. 


| ziotie mostratasi nel dibattimefito? Eh'buon Dio, | 


+ rito le:fortificazioni di Casale! 


in liogo'di promuovere l'idustiia, l' inciampano. 


* indirizzata alla Russin ed alla Prussia per impe- 


, senberg. (Questa risposta è-assai significante. I 


Li 


| comune che si'erano rifugiati sul tefPtorio an 
| striaco, » A 


La maggior parte dei delegati al congresso do - 


TECISTIT E. PALENTNAI :P 

Malibgri È Bagliolo'e stri rompono‘ bril- 
lantemente delle lancie in favore del trattato e 
del principio economico a cui si informa. 


Piccolet insiste, temendo che la protezione presi-le -indennizzeranno di questo ritardo. bagia ie cairo ai 
suncita' dal trattato sparisca in. forza dei premii;i | L'armata contiene pini Viva l'impera- i sirena s Dresda, 
che la Francia voglia accordare a’ stidi* i. | tore ! Il setiato sarà sempe disposto è Yotare un 


Il conte Mensdoriîî Pouilly è partito:ton tutta 
iglia per Pietroburgo ove è stato nominato 
ambasciatore, 


Cavour risponde che il caso Jra,, sto. | Seriafus consultus per‘ propore*di fiowo plebi-| 
sembra così fetale che sicuramente non ito al pere iane: 
tenuto a calcolo nel trattato; quandosi avverasse, | preoderà dei vi che gli frutteraono tri Po 
il govetnd'avvisérebbe. ‘ ‘‘ed'ovazioni! P ‘atti l'ictoglieraano ba 

Dopo alcune parole‘ del'«eiiatore’ Colli prende |" ètitasiiste’; mite nemici ie 
a parlare il maresciitto La "Four. Dille poetie pa- | tirietfinno 0'ndo' oserattno mabifestàre" il loro mal- 
role ché ci' veritie! dato d’ idfendere , ci pòrve | contento. i 


STATI ITALIANI 
TOSCANA 


Il nostro corrisporderite di Firebntè è invia cou 


» Alvrete vediito'che ‘ati dititolo del Monitesr 
esclude la' gudirdia nidioniale ‘dall “festà’ militare | 0!" 
del 10'tbibggio: Permetteteni di prevenire colle 
die spiegazioni ‘albona delle obbiesioni che il 
pubblico all'estéro'ton'mavthierd di fare su que- 
‘sta esclusione, chî'sì volle ‘dare ‘l'apparente mo- 
tivo di uns incompleta organizzazione. E prima 
vi prego ‘a ratomiedfàrvi ‘quanto altra yolta vi 
dissi, che’ cio&' io crédera ron desidetatsi da 
Luigi Napoleone la proclamiaziobe dell'impero 
pel giorno Yo 'mitifigfo ima ‘tolo uda' manifesta- 

je imilitarè, ùil'acclatmazione ubavime per parte 


alla sua fama, risparmiando di dirle. Esso‘ wòn è 
ancor persuaso della stabilità della riforma com- 
ciale inglese » buon:pro; marinyquesto secolo del 
vapore, in cui tutto si fa piu presto, bisogna es- 
serde'spiccî anche a' persuadersi' delle ‘verità eco- 
nomiche : massime quando sono così tàminosu- 
mente dimostrate: masse quando’ non si ba 
molto! tempo da aspettare le più" ampie confer-. 


mazioni , altrimenti si va a rischio di morire 


s x uil " 

rocedere nella. via_ delle 
ipotesi le meno pinete ci piace supporre 
che non si tratti già di manomettere Jo stato ci- 
vile degli ebtei , quesito. ad essi in forza delle 
leggi e consuetudini preesistenti el 48, ma si tratti 
‘soltanto di ritogliere loro i benefici ottenuti dallo 
Statuto. 

» Nè lieve è questa ipotesi nostra, ayvegoachè 
essa implichi necessariamente una modificazione, 
© pet meglio dire, una ferita gravissima. all’arti- 
colo 2° dello Statuto fondamentale, che quantun- 


que eccezionalmenté sospeso , dura ial- 
mete a costituire il nostro it pb 
nostra condizione legale, la nostra, fede politica. 


» Ma procedendo pure ia questa ipotesi a che 
si ridurrebbero allora le pretenzioni che la rea- 
zione avrebbe’ a ‘danno e scapito degli. ebrei ? 
Ridurrebbonsi queste a ritogliepe ad essi l’eser- 
cizìo libero della ‘professione legale, e dico libero 
perchè almeno ‘in Liyorno lo avevayo anche per 
‘lo‘innabiti’ limithto ni correligionarii , cidurreb- 
bonsi a ristabilire 1° incapacità sep 0- 
vertiativi , ridartébboò errinta sb 
bligo della milizia. Wi } 

» Ma domando allora, în nome di qual prin- 
tipio vorrebbe maî operarsi quest’oblazione di 
diritto quesito ? In nome d'un principio politico 
non ‘certamente, poichè tolti i principii dî questa 
specie, non meno ‘della ragione di Stato, tutti si 
oppongono egualmente a tale pericolosa povità , 
zione ‘etto spirito del tempo' nostro. 3 a 

miForse.io nome d'ub'priricipio religioso ? fifa 
allora: come accade che questo principio religioso, 
di ‘cui s'‘invoca l'autorità in tale algomento , non 
ha dovunque e sempre ‘lo stesso valore? Come 
accade che néll’itnpèro nustriaco si vedano gli 
‘ebrei ommessi ‘al ‘goilimento effettivo dei pub- 
blici impieghi, ai gradi della milizia, all'esercizio 
della professione legale ?' Comè accade che in 
Francia si verifica lo stesso , ‘in Francia s dove 
‘sotto l'impero: della carta' ilel 39, della costitu- 
zione del:48 e della costitàzione attuile, abbiamo 
pur visto: gli ‘ebrei 'otenpare. gli scanni della ma- 
gistratura , le cattedre. universitarie, gli scanni 
mibiisteriali? Come accade che'le stesse franchi- 
Ladies (È) arilicazione si 
gode dagli ‘titti nel ‘Belio' cattolico | e loro si 
Pniegu'dalla protestitite ‘Inyhilterta? Duc in 
*Postana dovrebbe vafert ui’ bitrò Lav re- 
ligioso he not vale m altri iva d’Italia, e pella 
maggior partedegli Stati caltoliti dell'Europa "n 

»lo non entrerò bella discussiboe’ giri: ca. 
dui ricbitmierebbero tali questioni, de dirò; come 
“dire potrei, sebiza essere appuntato ll'eterodossia, 
“elie per lu'senteozà più cotnibe le bolle ponti- 
-ficie, by er] reazione ‘s° reg È comé fonda- 
«mento del'‘privcipio teligioto ta ‘proposito degli 
ebrei, costituiscono quella parte Logi 


desiastico ; ché smpie ‘odo è obbligatorio, che 


1iSussseguirono' alcuitii ftri diséorsî, di caî' dmmet- 
Liamo il'‘cenvo; non pet altro chè per ;ziodgere 
alla conclusione. Fu'chitsa la disttissionie generale, 
fadpprovato l’articolo'e messo ai voti èblie 4o voti 
favorevoli, 18 contrarî. Cote maî utià winorabza | 
latente. così forte ‘in confrontò della poca opposi- | 


Si legge nella Rivista di Edimburgo : 

"I signori mana e comp. si affrettano di 
enuiciare che i giornali, e le carte ‘monoscritte 
del defnto Tommaso . Moore saranno pubblicati 
fra poco, l'editore sarà il molto onorevole lord 
J. Russell. 

Nella seduta del 23 aprile il sig. Stefford an- 
tuocia alla Camera dei Comuni che al prossimo 
‘lunedì domanderà' l'autorizzazione: di presentare 
‘un progetto per il regolamento e il miglioramento 
déi porti e delle cale del Regno» Unito: 

Il sig. Spooner, interpellato successiramente du 
sir Joho Dackworth e il sig. Austey relativa- 
mente alla sua mozione Sulla dotazione del. col- 
legio di Maynoth , dichiara di. nop;aver snai 
espresso l'intenzione di domandare la soppriss- 
sione della dotazione. La «dotazione risulta da un 
atto ‘del Parlamento. 

Ciò che voglio dimandare alla Camera, disse 
egli, è di nominare upa Commissione incaricate, 
di fare vo inchiesta sino ca .qugl spunto (iuesto 
atto è stato vantaggioso al paese. Sino. che la 
Commissione non abbia fatto il rapporto, ‘ron 
domanderò che la dotazione sia sopprestà nè che 
sia continuata, 

L’ incidente noa ha altre conseguenze. 

Il cancellivre::dello | sobacchiiare ‘dichiara che 
seuza aver adottata una risoluzione definitina in 
quanto alla costruzione di una galleria nazionale 
destinata a ritevere gli oggetti d’arte appar- 
tenenti al governo, questo, si occuperà della 
questione, iN 

In risposta ‘a una interpellanza del sig: New- 
degute, îl sig. Henley annuncia che il governo ha 
ricevuto dei ‘covsoli o agenti diplomatici dell’ In- 
ghifftetra all'estero molte indicazioni sulle. tariffe 
dei paesi stranieri. 'La direzione del commercio 
si octupa attualipente di riunirle în una raccolta: 
“fia primi di'prdinàre la.stampa, il ministero con- 
salterà la Camera sulla questione di sapere se 
sutotizza Queste spese. 

La Cameri si na a lunedì, 

Sulla mozione seconde lettura del bill 
‘dela milizia si presentano varie. petizioni. bobtro 
questa misura. 

Sir de Locy Evans domanda .il xiuvio: delta 
seconda leltura a sei.mesi. L'antico. bill era .se- 
condo lui da preferirsi al nuovo; ‘una milizia non 
offre alcun vantaggio sopra una forza regolare ; 
5,000 uomini di milizia von costeranno mieno che 
il medesimo nomero delle truppe , regoleri. La 
più forte spesa. dell’ Inghilterra è 1° esercito -in- 
gleses se invece di disseminare follemente le 
troppe regolari nelle nostre colonie le. concen - 
trassimio presso di noi non sarebbe necessario di il 
diganizzare una milizia. Ha i suoi tinfiti fiecessari, è chie poi mita col mu- 

L’oratore conlinnaya il suo discorso alla. por- |: tare dei tempi, 01 mutàre/dei bisogni da ' cui 
tenza del corriere. presè fila, è testa dote "tessano tolte le altre 

AUSTRIA leggi, cioè ion solo per dbrofazione ‘è pet deroga 

Vienna, 19 aprile. La maggior parte. dei luo- | erpressò, ina eziandio per derdga tidita, indotta 
gotenenti dei paesi della Corona isono già qui | dalla dissuetudine e dalla non osservanza , fonte 
gionti, e i lavori della commissione istituiti. per | essa pure di legittitdità al possesso. 

Sedile l’organizzazione. Il conte Buol-Schau- » Dirò bensi che' se ‘questo ‘argomento fesse 
eosteio ha chiamato a sé i redattori di tutti i | bueno, o per meglio dire; sè' foste Isébza replica, 
fogli di Vienna per imparare a conoscerli perso- |.un argomento sarebbe , he anilrebibe assai più 
valmente. Sulla futora eomposizione della stampa | lusgi di quello che Vorrebbèro forse quelli stessi 
governativa, colla quale il governo non ha gran | che:lo invocano!e l’adoperàno nella controversia 
motivo di essere contento, sgno.in corso delle irat- | presente, | «vi. ct 
tative, in forza delle quali probabilmente la mag- | - » be. stesse ‘bolle: itifatti ehie Vinit per 
gior perte di questi fogli perderanno Je sovwen- | togliere iagli'ebrei l'esercizio della‘ pr je le- 
zioni finora loro accordate. Jgale, potrebbonsi invocate per alterate 
pere interamente il lord itatb èivile, det" 
| © +e bolle di Pio Wy'di Gregorio XTIT, di 
Oléineate: VEIL di Priolo TTI '.\di Clediéate XI, 


detto In si téme, a fur coro, e 
levitàre qualutique disaccordo. 
0 thè si commise un'errore 
do la ‘guardia nazionale, quando essa 
tvlla desiderava di méglio che a 
tere complétamerite’diîsperite ‘dul iiovo ordine 
di cose. Stabiliti i quadri, bisognò riempirli : no- 
minati gli ufficiali , fa d'uopo' dar loro dei sol- 
dati. E qui éra‘la difficoltà: si avera pensato da 
prima à'non avete ‘che ‘arttidlamenti volontari 
‘mella guardia vamioniale ima con ciò si sereno 
appunto ad arraolare ‘quelli chie meno si deside- 
tario: in un Quartiete si avrebbero ‘avùte com- 
pagnie intiete di realisti, in un altrò di repub- 
blicani. 
»'Si ritornò pertanto all adtito modo di com- 
posizione , esi riùsci ad un’ amalgama di opinioni 
eterogente!: vom èsitte una sola compagnia che 
abbia an colore uniforme, e ciò che vi ha di peg- 
gio si è, che in' citistuna di èsse (révasi già una 
mivoranza di'frondetrs, che shiddo farsi eco di 
cattive ‘novelle e di propositi di opposizione. A 
questa minoratiza si riunisce a poco a poco tulle 
le guardie nazionali, cuî pesa ‘troppo il loro turno 
di ‘servizio , e ‘che preferivano il licenziamento 
assolut> della milizia cittadida. - 

»Inruna patola'laglardia nazionale è appena 
riorganizzata , ‘e latientasi di già il cattito spirito, 
di qualehie ‘battaglione y'e'la'tiepidezza di quale 
‘raltrò. Voi conoscete già 1° allocuzione anti-repub- 
blicana tenuta dal'sîg. Vieyia; nda sébbeve non 
siasi contestata l’àssetzione, pure ìl grido di Piva 
l’imperatore protivnciato dal capo rimase senza 
eco. 

» In quanto al'generale Luwoestine esso non 
manca mai di dare il boòon esempio ‘con quel 
grido ed’ incitàre le gitirdie nazionali ad imi- 
tarlo, bggiungendo qualche volta: » Si, vira 
»'l'imperatote:: bisogna ‘che ‘vio ‘sia e ‘lo sarà, 
» ch’ esso lo Waglia 0 to. + Quatido , con capi 
‘tosi ardenti } la*fitippà testa fredda, è questo un 
cattivo sintoniò.-» 

Ed'un'altro ‘eattivo ‘siotomio 0' dbbismo tro- 
‘vato ‘stamatte nella sentériza del tribunale che 
‘fivocò la ‘sè da'ebfdîzione della diush promossa 
dagli Orleans. È questo un affire che potrebbe 
muocere assai al prestigio della forza gorerna- 
tiva. | i 

Eneo i considerando di questa sentenza : 

» Altestéhè î membri della famiglia d’Orleabs 
procedono comè proprietari dei beni di Neuilly e 
di Monceaux , sia in'virià della donazione del 7 
agosto 1830, sia in qualità d‘eredi- del loro pa- 
dre ; e per pòrte della principessa ‘Adelaide Toro. 
zia, ed in virto di uo godimento prolubgato per 
più di 20 anni e tale da poter fondare là preseri- 
zione; 3 
» Attesochè la loro azione ha per oggetto la 
proprietà di quei beni stabili ; ' 

» Attesochè i tribunali ordinàri sono esclàsi- 
vamente competenti: per istatuire sulle quistioni 
di proprietà di validità di contratto ; ‘di préseri- 
zione; e che perciò. al tribunale solo spetta | ap- 
prezzare i titoli delle parti e applicare In legge ai 
fatti che danno motivo ‘al processo ; 


vi sono tatti quelli che don'Hando' ancora dige- |' 


mano al suo stabilimento , y° impiegò ogni suò 
capitale, e la torba convertita in ottimo carbone 
serve a molti opifici ed anche all’ uso domestico. 
Dalla esperienza che ne facciamo , possiamo, diré 
ché lo troviamo economo e conyevientissimo. ’ 

Ora ci si dice che il signor Guillier per le 
raccomandazioni del sig. Avigdor abbia ottenuto 
un privilegio pér un'industria all'incirca eguale, 
= per ono stabilimento che nen esiste ancora. 

Possibile che siamo ancora al tempo delle rac- 
comandazioni ? 

Noi siamo contrari ai privilegi, che con altro 
vocabolo chiamar si potrebbero monopoli; e che 


Mo quatido si voglià mavtenerne l’uso , pare a 
noi ‘clie non si debbano negare all'uno e darli a 
vin ‘altro: ‘e meno ancora darli ad una industria 
che bin ancora da hascere in.danpo di una indu- 
stiîa che è già stabilita e che potrebbe esserne 
pregitdicata. 


Caosaca 1 Faaxcia. El: Monifewr è stanatie 


muto nella sua parte ufficiale ,| dobbiattiò quitidi 
rivolgerci ad alcune corrispotidente , dicevi fa- 
remo un centone , trasciegliendo- fra quel poco 
che tlie per noi un qualche interesse. 

» L’ impero è formalmente smentito per.il 10 
maggio. Questa, proroga era prevista; e nbn è 
molto diflicile compremlerne il motivo. L’oppo- 
sizione delle grandi potenze alla-ristorazione del- 

impero è ormai unifatto incontrastabile. L'Au- 
stria medesima sembra che ‘abbia mutata opì- 
nione su questo proposito. Mi'.si ‘assicura ‘che 
il priocipe Schwarzenberg. ebbe, sul \finirè dei 
Buoi giorni, a rimpiangere quellà nota che aveva 


gnarle ad approvare le intenzioni monarchiche del 
principe Napoleone. 

» Il Zimes, giunto questa mane a Parigi;con- 
tiene delle informazioni sulla risposta della Russia 
e della Prussia alla nota del «principe Schwar- 


governi di Berlino e Pietroborgo vogliono che i 
trattati del 1815 siano rispettati. Ora l'impero è sere par 
incompatibile con essi, vale a dire coll’ attuale | —‘’ Si dichiara competente ; ritiene la causa, e 
costituzione dell'Europa, ] per essere statuito a fondo , continua ad oggi a 
_ Le risposte della Russia e della Prussia non { AUiadici , e condanna il prefetto della Senti tielle 
furono comunicate, ma lette semplicemente al | #Pese dell'incidente. » 

priocipe di Schwarzenbery dal barone di Meyéd- | Raccontesi che il genetàleSiînt Arnaud ve- 
dorff e dal conte d'Arnim. La nota del ministro | dendo da'ultimo ad una'rivistà/it marestiallo Ex- 
d'Austria sarebbe partita da Vienna il 29 gen- | celmans moutàre” no cavallo “astdi Smbratile., 
naio, e le risposte sarebbero giunte alla fine del | mentre esso ne aveà tin ‘arabo wssaî docile che 


} 


mese di febbraio. era stato provato eltrà volti al mréacialio , si wietano ben'ultro che Pésercitîo dellà professione 
-” Cio che, più d'ogui altra cosa, ha dovuto of- | avsicinda quest’ ultimo ‘e'‘gli disse : Valpiana: Mib di dci tit >; 

fendere il presidente si è una comparazione tra » Maresciallo, ‘ti ‘fa ttoppo pena ‘di vedervi (Ed fora fr int 

la Francia e la Polonia. È poco lusinghiero per | ccsì esposto : ftèmi grazid dî Finonciare ad una agli ebrei abchè Pèkîtitio miei 

la plima. cavalestura che potrebbe diserti copione di un cui godono da teibpo iaitiimibitBile. 


___rwrx==xx===r rr 


» In forza di quest 
tarsi al possesso ‘dei 


aî stabili, Mifiporità lello 
‘contrattazioni. : i, 7 


14 Ti Mt di questelbolià 1" ebido:gorivertito | 
avrebbe diritto alla” ima anticipata , o a ri- |, 


| cifedbte” che il pddéé decadesio dal diritto della 

: 2 An forza, di,queste bolle dovrebbe  vietarsi 
«e agli ebrei | avenbalie Ralf servi cristiani. 
(3. ct. Jn:forza di queste bolle gli ebrei potrebbonsi 


obbligare a portare il segno, a ridurli incerti tali 


kon chiadersi un’ altra ria tto. 


‘volto principio, poichè . non. gi mo mai 
ad itendere che un principio. che dî permellese 
tobine vero éd silla 


s non potessero poi ‘'essère '‘invòcate per 
‘togliete totte le altre facoltà è lutti gli èltrî di- 
ritti,. | 


i. MW Potevasi tiel’$8 dinselVare ligli ebrei 10 stato 
Baia cui godevano , senza condurli alla.com» 
Pila, emancipazione .,e dico poteyasi, non perchè 
‘ola media libertà di. cui, godevano fosse un'.-bené 
Nincse:stessa .0 con fosse invece una marid piena 
|egiastizia che loro si. r. + oa ‘perché, distra+ 
‘oziotie' Mitta dal principiogiuridicd Ta dotidizione 
civile degli ebrei ia Toscana era bastantemeote 
ri ', nè éssi avevato ragiéne di laguarsi della 
« legge, toscana solo perché non gli ammettesse agli 
impieghi , 0.loro negasse |’ esercizio della profes. 
sipne legale. Ma.una volta ‘che emancipazione 
completa fu sccotdata ; ma una volta che la pa- 
‘rificafione assoluta divenue il loto” diritto pub- 

‘blico, il manometterla anche in una parte minima 

“ toglie la gicurezza di tutto il resto , e togliendo la 

“sicurezza ; si prodacoro gli stessi effetti, che 
produsrebboasi ove si proclamatse Ja riduzione 
degli ebrei allo stato servile del medio evo. 

12 E questi sono appunto gli effetti che devunsi 
principalmente osservare nella controversia pre- 
sente. 

» Imperoceliè! presciàderido ancora dal dubi- 
‘tare-che forse le-bolle dei pontefici torio invocate 
accortamente ‘per: porre uo-riniedio al'a emigra- 
zione che si opera verso la‘’Posctina da udo stato 
contermine .ove la condizione-deglivebrei si fa 
sempre peggiore , è facile l'immaginare e il sup- 
porre ; che toltaragli ébrei toscani la sicurezza 
dell'avvenire , ridottigli & dubitare -dei loro di- 
vitti;, alla incertezza del Joro stato e delle loro 
| sorti futore, non ‘tarderamio'a trasportare altrove 
le loro tende cioè a dire la loro dimora è î'oro 
capitali UT I 
»'Quando poche ore di cammino gli dividono 

“da un paese dove essi sono trattati come uomini 
e parificati nei diritti civili e politici agli altri cit- 
tadibi , è facile il supporre che non tardefanno a 
voltarsi da quella parte , giacchè nulla maggior- 

mente vale a togliere |’ affezione-ai tuoghi dove 
si vive , quaoto il venir meno della sicarezià. 
Quando un tale fatto sccadesse (e già la 
staspa straniera lo vaticina), le conseguenze eco- 
nomiche per il nostro paese ne sarebbero incal- 
colabili. Poichè senza ragionare della scemata 
repatazione di civiltà che ne deriverebbe al go- 
verdo toscago , il danno borsale sarebbe egual- 
tente gravissimo per il governo e per lutti 
i gittedini. Nè il credito dello Stato avdrebbe 
imujlne degli effetti di tonta novità, poichè le; 
ligoidazioni di ricche case bancarie produrreb- 
bero una perturbazione improvvisa nel corso dei 

-c@piluli e dei commerci, ed ub ristagno generale 
inogni specie d’ affari , ed ognuno intende quali 
ne sarebbero gli effetti sulla finanza dello Stato. 

» Ma queste sono, per noi, considerazioni. 
affatto secondarie. Ciò che a noi importa sopra- 
tutto è la difesa di un principio di giustizia che | 
néòb può separarsi da quella causa di civiltà e di 
progresso, che fu sempre la nostra insegna, e 
chè dobbiamo difendere dagli sforzi di wa partito, 

‘che chiudendo gli occhi sui pericoli dell’ avve- 
vire., pere 107 «baccanal amione prefisto all’. 
‘ fnfuori di quello d' immolare ai proprii interessi 
0 ài-proprii risentimenti , gli interessi veri della 
n < assi del principato , e la prosperità del 


INTERNO. 


CAMERA DEL DEPUTATI 

Presidenza del vice-pres. Gasrinu Bewso. 

è Tornata-del.27 aprile. 

L'adonanza è dal presidente aperta alle ore 2. 

Si dà lettura det verbale della. tornata ultima. 
e del sunto di. petizioni. 

Pernati,, mivistro. dell intetno:: Il ministero 
credè di dover tèhere informutà ln Camera dei 
partitolari del “disastro d'ieri. 1 primo scoppio 
ebbé luogo nel'laboràtorio delle polveri ; di là si 
comunicò alle ‘polveri dello stenditorio ed alle 
piste., AI momento dello scoppio gli operai erano 
sull’uscire ; il sergente Sacchi si. trovava però 
wiscota in mezzo allo steaditorio, venne ferito, 
ma von în mollo di v00 poter cooperare al sal-. 


bolle -doveiiiero inetiti- Fira 


it 


Sisa. come) fra breve. (riungesséro sul lubgo il 
duca, di Genova , il pridcipe di Carignano, la 
guardia i “ela ttuppa.; sicché il fuoco: fu 
e allontanate lé polveri. 


nuto-pel: pensiero idiprescindere' dalle spese ché 


si: volevano fate}! pet.:solennizzare ; l'annitersario 


«dello, Statuto, e di elargirde le somme.ai poveri. 

festa avrà però sempre luago e con funzioni 
religiose e. con tivista della guarnigione e della 
guardia. nazionale. 

Dirò ancora che quanto alle morti, che si hanno 
a deplorare, sommado a'-20, per quanto finora 
si conosta ; e. che i feriti sono una treritina , po- 
chissimi dei quali gravemente. 

Il presidente: La parola è al. dep. Feracciu i 
per la sua interpellanza. 

Feracciu.; La Camera è ben langi  dall’'easer 
in vumeròy e perchè .si. possa prendere una deli- 
berazione è.necessario che la' mia esposizione di 
fatti sia sentita. 

Il presidente > Si procederà. all fippello no- 
roinale. i i 

Fattasi quindi la Camera..in numero.y si ap- 
prova il verbale. nello i 

Chiarle presenta la\relazione sul. progetto di 
legge che tende. ad autorizzare la. divisione di 
Cuneo a contrarre un imprestito di 456m. lire. 

Interpellanza del'dep. Ferraciu 
sullo stato d’ assedio nella Sardegna. 

Feracciu: Devo chiamare I’ attenzione della' 
Camera sulle conseguenze dello stato d’ assedio 
in Sardegna;lsopra altiyche io credo contrari 
alle condizioni di ua libero paese. Non parlerò 
che di fatti , è-leggerò alcune corrispondenze che 
mi veunero dirette. 

L'oratore legge un brano del rapporto di un 
sindaco della Nurra, in cui si dice che una squa- 
dra di scldati per quattro giorni stette nell’ ovile 
di un contumace, meitènidoò. tulto a sacco è di- 
sperdendo il grano; che io ogni luogo si com- 
mettono rapine; che uno fu derubato delle ‘vac- 
che, l'altro dei formoggi. Saggiunge che io Sas- 
sari l'università fu occupata dalla troppa di- 
strutti i hanchi, manomessa là sila degli esami, 
guasti i gabinetti di fisica e d’ansitomia. 

Che ne dice il ministro! dell istruzione pub- 
blion? C : 

Farini, ministro d’ istrazione pubblica : Ri- 


‘ sponderò, 


Feracciu seguita dicendo che nei paesi, dove 
sonvi bersaglieri, furono commesse molte vio- 
lette ; che fu inseguita una rafàeta di id inni P 
e sarebbe tittasta vittima se .noa fosse stata di- 
fesa da alcuni paesabi; che il governo ebbe ri- 
corso,a partiti. troppo, impolitici } a riuredii peg- 
giori del male per ristabilire il rispetto alla legge 
ed ‘all'autorità nell'isola i che si procede dil ar- 
resti con una licetiza insopportabile è che î darce- 
tati sono tortaràti è martoristi di tali sevizie che 
ponzio trovar riscontri solo ai tempi ‘di Torque- 
made. (ilarità generale a destra ed al centro) ; 
che .un.certo.ufficiale fece arrestare ui barbiton- 
sore, percliè prima di lui osò far la. corte ‘adl'ota 
corista cda teatro (ilarità, rumori di disapprova-: 
zione). 

Nàrto fatti he mi risultano da 
degne di fede. 

Accenna.ancora che contro l’arvoceto generale 
si sollerarono già riclami e proteste come'contro 
uomo che rinfacciò al paese i suoi mali qual ef- 
fetto.delle. costituzionali libertà ; che il governo 
fece il sordo a queî riclami e rispose ‘che quell’ 
uomo si doveva lasciar in Sardegna, giacché non 
si sapeva dove mandarlo; che le carceri sono tanto 
piene di detenuti che su 13 metri quadrati vi 
hanno 19 individui ; che essi detenuti sono trat- 
tati con ogni,asprezza.; che Tempio non Ha per 
nulla dato occasione d° inlliggerle lo stato !d'asse- 
dio, se non si vuol trovarne ‘una io tre delitti 
comuni commessi ‘hello spazio di tre mesi. 

I bersaglieri entrino dovunque a viva forza: 
mangiano, be rono.ed insaltano.. Un ufficiale sbarca 
con un piochetto.a. Niscià;: s'imbatte in un parti- 
colare,.gl' ‘intima d’ iadicàegli de’ banditi. 

rmora, uvinistro della‘ guerra : Il home ! 
il nome! 

Feraeciu: Mi basti dire ché non è uo ulbclale 

dei bersaglieri; îl nome non importa. H partico- 


corrispondenze 


ibi - dd 


beneficenza. Qltre.a, ciò.il:gàverno è anche ve 


is0anz 4 il colpo. partì ed il. cutadiuiv restò morto 


bertà. 


Ò 


carriera ed'în faccia al 
della legge, e merita dì 
risco perciò che la massima” 
dal preopinante sono 0 falsi 
confutarne molti , giacchè su 

ferito : ma dirò piolloslo de 
risultati che si conoscono dello 


son sa. (I. ufficiale. allora gli 
mette in'ipistola: alla gola lintunandogli. di anJare 


So che si fa il processo; ma so anche che il .ge- 


Pernati : Il triste quadro deliueato dal preo- 


prego la. Camera a non dargli deren dà ; poichè 
nr ‘boa possono Tar fel con 
tro rapporti di pubblici fmpiegati (riclami a si- 


tini fo già ri 
2900 nessi felici i 
| stato d'assedio i 


consertare anche pur la terraferma , porterebbe 
la spesa cnorme, di più di 8 milioni, I disordini 
della Sardegna si devono dunque ripetere anche 
da altre cause; e citerò, a questo proposito, un 


setale Duranilo faccomencò. il sileuzio.su.questo | brano di discorso, d’ un. uomo ragguardevole , 
fatto. ce conosce molto bene .J' isola, in cui si ‘dice, 
Soggiunge ancora l'oratore che, se il consiglio | che chiunque, potrebbe portarvisi ed inalbersre 


la bandiera del disordine. Bet 
Lo stato d'assedio era necessario in Sarrlegna; 
e lo sarà finchè si avrà la sicurezza materiale e 
la proprietà rispettata, RESPECT 
Mellana: Ho domandato la_ parola per fare 
qualche osservazione sul discorso del ministro 
«dell'interno , che ha offesa la dignità della (Ca- 
mera (rumiori a destra; eh! oh!) che ha of- 
fesà la diguità della Camere, col dire che le 
corrispondenze di un privato non meritano fede 
quanto le informazioni di un impiegato, dimen- 


piuaute desterebbe in me non so se maggior ticandosi che le parole di un deputato non -sono 
Faceapriecio 0 indegnazione, qualora vi_ potessi [corrispondenze private ( Oh! oh ! sentite 1). To 
prestar fede, e pei mali a cui accenna, e per gli [' dico che il mio amieo Feracciu col leggere quelle 
abusi dei pubblici funzionari che accuse. Ma È 


corrispondenze se n° è assunta 
a cinici na 
Feracciu : L' asstimzo ? Î'’assimo !” ife 
Mellana : La teoria del signor ministro è lim 
lamentare, massime che egli soggiunge apere 
impiegato una tisponsabilità pel suo Împiego. 


tutta la respoo- 


< foga e 


is* | Ma e il deputato, che ha'un mandoto dalla na- 


zione, non è assai più gravemente risponsubile ? 
D'altronde l'accusa è portata appunto contro 


$ stato Uelle cose ; ed ' è nell’ înte- 


la travquillità ristabilita in t tia_1' isola : la sicu! ‘governo l'adottarla. Che. se egli 

rezza delle'praprittà "e ‘de persone lo allo stesso una mozione, 

confiverza ‘nell'esecuti leggi; l'or va in i 
cosa ì x 


io dele 
di‘alcuniBanditi, che 'hòn è poca pt.) 
ne consideri la difficoltà ; un solo omicid u 
cene eod'indità in Sardigna, 
N siddacò di Stssari riclamò | è Vero, con ul 


petizione. Ma prima corse voce. che «non Togsa 
contrario allo stato d’ a$sedid,'e che confortasse l'sa; 
enzi il generale Durondo-a non abbandonarlo 
troppo presto ;, perchè.or abbia cavgiato d’aviviso, 
nol so. Il governo d'altronde potrebbe opporre a 
petizioni dettate ap- 


que! riclamo molte lettere @ 
punto nel senso dei rapporti ufficiali, 


Quanto alle carceri , e si ya provvedendo pel 
- loro miglior, adattamento , e , se furono alquanto; 
ingombrate sui primi giorni degli arresti + Appunto: 
pel numero - grande di questi, ci si mise però 


tosto riparo .con.una miglior distribuzione. 


Si voleva ristabilire io Sardegna |P. antorità 
della legge: questo, fu il motivo .essenziole ilello 
stato d'assedio. Gli abitanti dell’isola noò hanno 


confidenza nell’ esecuzione della legge: e lò pro- 
vano coll’andar sempre armati. e col farsi giusti 
zia di sè. Bisogna che questa confidonzà sia fatta 
risorgere. 


Lo non posso aceettar.i consigli nè :dei.tiònidi 


che indietreggiano; nè di coloro, che | per troppo 


amor di libertà , mettono in, pericolo. le libertà 
stesse ; nè di quelli infine che .vorrebbetò la li- 
bertà confondere colla licenza... 

Lo stato d° assedio era necessario in Sardegna 
pel mantenimento dell’ordine, senza. del quale 
non può. darsi vera.e civile libertà, 7 

Galvagno,, ministro di grazia. e giustizia : Fu- 


rono, messe Je.prore..d’ arresti illegali. Rispon- 


derò che nei primi momenti dello stato d’assedio 
molte essendo. le. persone arrestale.,. alcdne di 
esse poterono anche essere innocenti, ma furono 
tosto rilasciate, nèvil caso.si ripeté déppoi, 
Quanto all’avyocata fiscale.di Cagliari, io non 
ebbi mai dubbio sulla di lei integrità e dignita: 
nè ho mai risposto che lo si lusciasse in Sardegna 
perchè non, si sapeva dove metterlo} nol dissi in 
uilienza pubblica, pon in privata conversazione: 
e non so. come si abbia potuto asserir ciò. 
Quando il governe riceve riciami per qualche 
impiegato, è dover suo d’assumere infurmazioni; 


è, se queste sono buone, io dico sinceramente | 


che rispondo-a' reclumanti: Se.:l° impiegato non 
pisce a roi, piace a me. Circa poi al liberaliamo 
dei magistrati , il governo.sa quali di questi siano 
veramente liberali; e quali si mostrano attaccati 
ad un certo. liberalismo per amore di una mal- 
intesa popolarità. 

Si disse che Tempio non aveva dato motivo 
di proclamarvi lo stato d'assedio. To dico che era 
necessario ristabilirvi la tranquillità; giacchè in 
quella provincia. hanno. massimamente ricelto i 
birbanti. Ho quì sotto gli occhi;una. statistica Je 
quale porta che nel 1852 vi furono commessi 32 
omicidi e 15 nel 51, e che di questi furono puniti 
uno nel 52 e tre nel 51, Così dicasi dei ferimeoti, 


Ciò prova Ja difficoltà di procedere contro i col- | 


pevoli, Î - 
Valerio L.: Prova la cattiva amministrazione. 
Galvagno: All interruzione. del. dep., Valerio 
osserverò prima che ora si procede. assai più 
alacremente: poi ché i cavalleggieri di Sardegoa 
costavo ua milione , e due milioni e mezzo, i ga- 


rabivieri ; la qual proporzione, se si dovesse 


3 È vero! è vero! (rumori in senso 
* Questa è la verità, Del resto. è 
vero che f ingombro ‘e il moltrotlimenta delle 
carceri fosse tosto l'atto cessare. Giacché, quando 
la corte d'appello hé fece la visita , il ‘6 aprile , 
ebbe avcora A rimproverare le sevizio e le ne- 
‘Blifebze dell'avvoceto fiscale. 
Quaato ul'sindacò, domando io se si debba 
piuttosto credere ad una vuce, che sl fatto della 
petizione, che fu deposta sul banco della presi- 
denza ? K î 

Tutto prodede alia sbitfesca sotto To stato di 
assedio ; furbno, per esempio , per omettere di * 
altri fatti, arrestiiti 65 individui ‘senza mindato 
di cattara i piùdei quali 54 vendero poscia rila- 
scibiti dbpo un'ibiésè, 

Tu Sardegna esiste pure ida società rétrograda, 
‘piccola di' nùimero ma’ forte d' inflienze , che 
semiita rontori è diflileara , è intina' sottomano 
P'autorit'stibilità, mébtre in appartoza la sì pro» 
fesa dertito: Su questi cd altri ‘sli intrighi, 
che busto ‘lobo ‘nella Sardegnà , io' ebbi già 
l'onoré di séltoporte l'consiglio dei ministri 
una imemionia. ‘Ora altro dor ti réét Che appel- 
lutmi sll’opitione pubblica èd'a voi che la rap- 
presentute. Propotigo iqlivdi il sefdeate ordine 
del giorno? » La' Camera , iavitando 11 ministero 
a levare lo stato «i assedio ‘iti Sardegua , passa 
‘al? ordive del gioruo: + i 

Farini, ministrodellà pul.blica istruzione: Sono 
due le accuse che ‘si tiossero sl ministro della 
pubblica istrozione ‘una è relativa ai flaudi urre- 
cati dalla truppa all'università, Valtrà nilo scio- 
gbmento del consiglio miversiturio di Cagllori. 
Rispondero brevemtite è tàtte ilue. 

Quanto alla primm ionon so oniprebilere cone 
si possa ecciture la Camera a compassione di al- 
cupi mobili, quanto cadeviio dior doll Dbice 
strada parecchi soldati: È tinturale che ta troppo 
cercò ‘di. ripararsi ‘nell’ università. Dél resto il 
danno era così lefgiero che il governo #î Ka già 
provveduto, 'evsi stanno preparando i locali ‘per 
gli esami che dovranno aver laogo în breve. 

Ma il fatto più Grave è quello che risgualidlà lo 
scioglimento del consiglio universitario. Tubanzi 
tutto domanderò all’ onorevole depiitato Perrocia 
in che abbia ib violato la' leggé del 4 ottobre 
1848, sciogliendo quel consiglio. To questa legge 
non vi ha per ferino verun' articolo il quale neghi 
al governo questa facoltà: Se not che'la ine 
che m'indasse a. prenderé ana tale deliberazione 
fu la poca disciplina ; è la sovverchia mollezza 
che quel consiglio ha «dimostrato negli av veni- 
menti del 15: febbraio: Gli wadesti si erano fatti 
promotori principali di disordini; a veano fischiata 
un’ onorata divisa; e il consiglio universitario 
iuvece di puvire i: colpevoli , dletro: levreitérate 
istanze del governo, almeno secohdo la disciplina 
scolastica, fece il sordo iò correre, Tural- 
lera che Irispettore straordlibario che si:rittovara 
nell'isola sospese il consiglio , e siccome io aveva 


i 


sfiga 


in lui una piena fiducia, confermai il suo alto con 
formale decreto. 

To rispetto la indipendenza e la libertà delle 
opinioni , ma i pubblici impiegati finchè non sono 
indipendenti dall’ erario del governo , devono 
eseguirne gli ordini. Se si vuole che gli studi ri- 
tornino a fiorire, è d’ uopo ristabilire la disci- 
plina, e a ciò' mi pregio di dar opera molto ef- 
ficace 


opera franca e leale alla costituzione, sono affatto 

indipendenti dal governo ; altrimenti ad ogoi 

66 

di auovi; tocca alcuni fatti speciali avvenuti nell’ 

isola, e attribuisce la causa principale di ogni 

disordine alla cattiva amministrazione della quale 

e retta. È 

tranquilli e pacifici. Ma intanto che molti citta- 

dini gemòno in carcere, e la libertà è violentata 

quiete bon può essere che forzata. Le carceri di 
| Nuoro sono una vera sepoltura, e il solo odore 

capace di atrecar la morte, di questo posso far 
© fede iò stesso. 

‘ che il governo proclamò lo stato d'assedio, perchè 
vuole lo Statuto : io gli risponde che lo stato di 
è uno stato ‘anormale, dal quale conviene uscire, 

| e io protesto altamente contro questa misura. 
cordo che la Camera nei primi giorni del mio 
mibistero mi accusò di non aver adoperato un 
alcune interpellaoze, dissi non esser vero quanto 
si assicura dagli onorevoli miei opponenti. Per 

‘ relazioni degli onorevoli depatati della Sardegna 

| 0 sono inesatte o sono inventate. À queste, che 

sono private, io opporrò le i ci i 
sulterebbe che alcuni fatti surri 
grandemente svisati, e che lo stat o 
‘isolani della Serdegoa, come un mettî 
e di sicurezza pubblica e privata, indi sc e: 
| banditi. E io mi vergoguerei di appartenere ad 
na ministero, il quale non sapesse in circostanze 
e persino le minaccie di certi giornali, usare tutta 
la. forza che è necessaria per persistere nelle 
Fetacciu: Non è senza rincrescimento che 
“ prendo la parola, ma l'interesse del paese richie- 
A per dimostrare come i ministri sardi provvedono 
alla pubblica sicurezza dell Isola di Sardegna. 
ia quell’ isola due contrari partiti, il sedicente 
partito dell’ordine avverso ad ogui libera istitu- 
ma che teneva per le franchigie costituzionali. Il 
primo faceva capo ad una famiglia di cognome 
‘turpe ed immorale ella si fosse. Or bene , il go- 
verno si valse degli individui di questa famiglia 
sotto la sorveglianza di tali che vennero poi o 
uecisi o condannati. Non è così che si provvede 
‘ne appello alla Camera. 

Pernati: Legge una lettera, la quale smentisce 
€ soggiunge che non che servirsi dell’opera sua, 
le autorità di polizia aveanlo ordine di sorve- 
= Feracciu: A onor del vero devo dire che 
quando accadeva il fatto da me accennato, il sig. 
joterdî, 

Melluna : La discussione che finora (bbe Tuogo 
itotno al vero stato delle cose nell isola. Vi sarà 
del vero nelle relazioni ufficiali; ma io confido 
per non eredere che anche nelle loro relazioni vi 
sia run fondamento di verità. Il miglior partito 
gione d'inchiesta, e a questo fiie propongo il se- 
guente ordiné del giorno : » La Camera ordina 
degna durante lo stato d'assedio da eseguirsi da 
una commissione composta de'suoi membri. » 
poter acceltare quest’ ordine del giorno perchè 
un'inchiesta di questo genere equivarrebbe ad 

Gustavo di Cavour propone l'ordine del giorno 
puro e semplice. 

Presidente: Se la chiusara è appoggiata la 
porrò ai voti. 


\Agironi dice che quando gl'impiegati prestaco 
mutazione di ministero converrebbe 

T sardi, quando si governano con giustizia sono 
sotto la'torturà morale dello stato d’ assedio, la 
che.ne promana , come è successo altra volta, è 
| signor ministro di grazia e giustizia dice 
assedio è appunto una sospensione dello Statuto, 

Lamarmora, ministro della guerra: Mi ri- 
‘ linguaggio parlanentare, perchè, rispondendo ad 
‘ non rimanere nello stesso biasimo dirò che le. 

L'oratore legge due relazioni, 
accolto di buon, animo dalla 
La questione non è adunque di politica. ma di 
così gravi, disprezzando i clamori, le iasinuazioni 
| prese deliberazioni. 
de che io sveli un fatto veramente vergognoso , 
* Dopo la promulgazione dello Statuto si formarono 
‘ zione, ed un altro partito, appellato Mazziniano, 
‘ Saba capace di ‘qualunque azione , per quanto 
‘come di agenti di polizia, e i sardi furono ridotti 
allo pubblica sicurezza dell isola di Sardegna, me 
ogni intelligenza del governo colia famiglia Saba 
_gliala gelosamente. 
.Pernati non reggeva per anco il ministero degli 
‘non ci tolse dall’ incertezza ‘in cui eravamo in- 
troppo nel carattere degli onorevoli miei amici 
‘sarebbe dunque quello di istituire una Commis- 
uo’inchiesta sui fatti avvenuti nell'isola di Sar- 

Farini: A_ nome del ministero dichiaro di non 
un voto di sfiducia (rumori a sinistra). 

Voci diverse: La chiusora! 
Matino: Donsadl paroia contro la chiasura. 


F-> 


Foti diverse : Atvoti !Ai voti! 
Mellana : Prego la maggioranza a non preci- 
pitare la discussione. Il sig. ministro ha dato al 
mio ordine del giorao un senso che non aveva. 
Se egli conosce punto gli annali della storia par- 
lamentare del nostro paese, di Francia e d’In- 
ghilterra, saprà che è nel diritto della Camera 
di nominare nna commissioni d’ inchiesta senza 
involgere questione di gabinetto. Insisto nel mio 
ordine del giorno. 3 

Presidente: Vi ha pure } ordine del giordo 
del dep, Solis. 

Sulis : Mi associo a quello del dep. Mellana. 

Farini: Per quanto poco io abbia storia par- 


‘lamentare di questo e d'altri paesi, la conosco 


abbastanza per dire che un ordine del giorno 
come Quello del dep. Mellana è un voto di sfidu- 
cia, per questo ho avuto l’ onore di rifiutarlo a 
nome del ministero, e mi compiaccio di poterlo 
Presidente: Metto ai voti la chiusura della di- 
scussicne generale. | Penta, 
È approvata. 


È pure approvato a grande maggioranza l'or-. 


dine del giorno puro e semplice. 
Presidente: Interrogo la Camera se voglia 


concorrere nel ] governo di convertire 
la r l'illuminazione del 


ione della festa nazio- 
degli infelici che 
llo scoppio della polve- 


n roposizione che vuole essere 
discussa , prego il sig. presidente di metterla ali’ 
ordine del giorno di domani. 

Foci: Sì, sì. 
La seduta è levata alle ore 6. 3 
Ordine del giorno per domani. 
Discussione sul progetto di legge per l’esen- 
zione dei custodi delle carceri dal cumulo degli 


pendi. . gut 

Discussione del progetto di legge sui mutui da 
contrarsi dalle provincie di Annecy e di Cha- 
mounix, 

Relazione di petizioni. 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

» Incomiuciamo dal pubblicare intorno ‘al di- 
sastro avvenuto ieri nel Borgo Dora il seguente 
rapporto, fatto dal corpo degli artiglieri al mi- 
nistro della guerra : s 

» Lo scoppio seguial momento in cui gli operai 
si ritiravano dal lavoro, cioè alle ore 11 3j4. 

» Il fuoco prese spontaneamente alla botte ile! 
miscuglio ternario della polvere da mina, il che 
fa visto da due polveristi di guardia ai meccani- 
smi. Si comunicò ai due granitoi laterali conte- 
nenti fra ambedue 5000 chil. ‘di polvere, passò 
poscià ai frulloni caricati con 2000 chil., ed digli 
stendaggi che contenevano chil. 3000 di polvere 
stesa all’aperto. 

» La combustione di quest$tiltima mise il fuoco 
prima ad un piccolo magazzino di polvere da 
caccia e ad un altro che conteneva 10,000 chil. 
di polvere da mina. 

» Il sergente polverista Sacchi trovossi cir- 
condate dal fuoco; è con ammirabile coraggio 
corse al gran magazziao vicino che conteneva 
40,000 chil. di polvere, e ne estrasse una coperta 
accesa che lo avrebbe certamente fatto scoppiare; 
nè più si allontanò, potendo fare, e stette atten- 
dendo i soccorsi delle pompe che spensero l’in- 
cendio che qua e là si mostrava. 

» I primi ufficiali che eotrarono, tosto seguito 
lo scoppio, fureno i signori: Mattei, Codacanati, 
Marello, Boasso, Rosset e Ricotti con due o tre 
altri borghesi accorsi, fra cui un siciliano, di cui 
s'ignora il nome. Essi gettarono la prima acqua 
sopra le peste cariche. 

» S. A. R. il duca di Genova gianto sul lnogo, 
sol poco dopo, diede gli ordini necessari al 
maggiore d’artiglieria Della Rovere, che assunsè 
la direzione generale dei lavori. 

#5' spense -il laboratorio delle composizioni’, 
ove esistevano i tre componimenti sciolti; sî e- 
stinse quello della macina dello zolfo, che minac- 
ciava il magazzino 8 polvere delle Gabelle carico: 
fiuslmente si operò a braccia il votamento del ma- 
gazzioo grande contenente chilogr. 4o{m., il cui 
scoppio avrebbe certamente cagionato ben mag- 
giori disastri. 

» Oltre ai gia citati uffiziali e sergente Sacchi 
si distinsero particolarmente fra gli uffiziali d'ar- 
tiglieria : i maggiori Della Rovere e Marabotto; 
i capitani Ricotti , Cugia, Serra, Lurago e Ve- 
lasco ; i tenenti Balegoo , Bozzani , Martin, Bes- 
solo, Bava e Ponzio, coi quali gareggiarono 
tutti gli altri affiziali di ogni grado, sott* uffiziali 
e soldati del corpo medesimo, accorsi colla mag- 
gior possibile celerità, e per così dire in modo 
spontaneo avvisati dal fragor dello scoppio. 

» I carabinieri e bersaglieri si distinsero essi 
purè e meritano encomii in un coi corpi di fan- 
teria , concorrendo al vuotamento del magazzino 
grande delle polveri , cd al mantenimento dell’ 
ordine, 


L'OPINIONE ; GIORNALE POLITICO 


x S. M. il re, preceduta da S.AER: il princip” 
di Carignano, accorse sul Inogo»del disastro ec- 
citando l’lemolazione di tutti. » 

» La presenza poi-continuatà di S. A. R. il daca 
di Geneva', dei mivistri della guerra , delle fi- 
nanze, dei lavori pubblici e dell'interno. del 
sindaco cav. Bellono, ed altre del muni- 
cipio , animava coll’ io non solo i militari , 
riamente, e che si cessò di dopo 
qualche tempo soltanto per evi con- 
fusione. 


» Le vittime ascendono a 35, fra cui 14 morti. 
Aleuoi fra i feriti lo sono gravemente. Per la 
maggior parte attraversavano in drappello il ce- 
nale, vscendo dal lavoro per prendere il rancio, 
e furono in esso lanciati dallo scoppio e coperti 
dalle rovine dei circostanti edifizii. Il sergente 
Sacchi trovavasi casualmente più indietro di loro 
nel bel mezzo dello siendaggio' che si infiammò. 

» Meatre la polveriera scoppiava , il di lei di- 
reltore, conte di Saint Robert, viaggiava d'ordine 
ministeriale per fissare il posto più conveniente 
di stabilirne una a distanza dalla capitale. » 

» Aspettando tempo ad alteriori precisi rag- 
guagli sul disastro, dobbiamo aggiungere alle no- 
tizie date nel rapporto qui citato, che fra i citta- 
dini che specialmente si segnalarono per intre- 
pidezza nell’accorrere dove il pericolo eta più 
urgeute , deve nominarsi il signor deputato e 
questore Valvassori, che, in compagnia del mi- 
nistro della guerra, entrò in mezzo alle. rovine 
mentre ancora durava la minaccia di scoppio nel 
grande magazzino. 

» Nè deve passarsi sotto silenzio come tutti i 
funzionari pubblici seguendo l'esempio del mi- 
nistro dell’ interno, del presidente del consiglio e 
degli altri ministri, in un col concorso zelantissimo 
del sindaco cav. Bellono e della nostra beneme- 
rità <uardia nazionale, gareggiassero di attività 
‘e di perspicaria tauto sul luogo del disastro, come 
in tutta la città per calmare la costernazione. » 

-- Genova, 26 aprile. Quel Ferdinando Clerici, 
di cui tempo fa il Cattolico narrava l'arresto se- 
guito in Marsiglia, fu s cura dell'amministrazione 
di sicorezza pubblica di Genova arrestato il 23 
del corrente mese sul vapore il Zanguedoc quale 
sospetto autore (secondo si dice) del farto del 
braccialetto di brillanti di considerevole valore 
stato commesso. in questa eittà il 23 dicembre 

1851 a danno del signor Filippo Frixione. 


SOSCRIZIONE 
A FAVORE DEI DANNEGGIATI 
DALL’ ESPLOSIONE DELLA POLVERIERA 


Avvocato Luigi Vicari deputato . + Li 20 
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nale l'Opinione |. . .°. ..., » 0 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 28 aprile. Stamattina ebbero luogo 
le uie degli artiglieri polveristi , caduti vit- 
tima dello ‘scoppio della polveriera del Borgo 
Dora. è 

Il corteggio funebre sî fuori di Porta 
Susa, all’ ospedale divisionario , dove erano stati 
trasportati i defunti. Esso era composto di totti 
i soldati d° artiglieria, preceduti dalla loro musica, 
che lungo il cammino suonava meste sinfonie. 
Vevivano quindi le confrateruite, il capitolo, a cui 
succedevano tre carri, coperti a lutto, a tiro di 
quattro cavalli , con dietro un cartello, nel quale 
erano iscritti i nomi delle vittime. Esse ascen- 
dono a venti, 

Seguivano il'carro $. A. R.il dusa di Genova, 
il gonerale Maffei, comandante della guardia 
riazionale di Torino , il generale De Sonnaz, co- 
mandante della divisione, il sindace edi due 
vicesindaci ed un numerosissimo statò maygiore. 

Molta popolazione accorse a questa «dolorosa 
cerimonia. f 

Parigi, 25 aprile. Il presidente della repub- 
blica. passò in rivista la seconda divisione del- 
Varmata di Parigi. Nessun particolare. accidente 
la ebbe a segnalare. 

Il Moniteur tace. 

Londra , 24 aprile. La discussione nella seduta 
d’ ieri della Camera déi Comuni continuò intorno 
albill sulla milizia, ma non ebbe alcun risultato, non 
essendosi venoto alla votazione sulla izione 
di sir De Lacy Evans di aggiornare la misura a 
sei mesi, che è la consueta formola di reiezione. 
Con molta sorpresa della Camera si vide lord 
John Russell, che in addielro aveva proposto e 
sostenuto il progetto, e diversi de'suoi colleghi ap- 
iare la proposizione di sir De Lacy Evans 

la reiezione. Lord Palmerston tenne invece 
un discorso in favore della misura , che fu occa- 


sione per esso di un nuovo trionfo. La delibera- | 


zione fu aggiornata a lunedì. 


BinroLomzo Rocati, gerente. 


SITUAZIONE BELLA BANCA NAZIONAL - 
Stabilità alla Sede Centrale di Genova 


hi? sera del ?V aprile 1852 
Commissario GOVRRNATIVO, Art. 8 della leyge 


PRESSO LA BANCAgii » 9 luglio 1840. 
4 Attivo 
Numerario in cassa a Genova. . L. 9,478,589 34 
Id. id. a Torino. . » $,756,194 15 


Numerario in via per Torino . . » 85,000 00 
Portafoglio e anticipaz. in Genova + 14,418,351 80 
id. in Torino « 15,418,241'80 


Fondi pubblici della banca... . «368,117 50 
Indennità dovuta agli azionisti della ) 
banca di Genova .. .-. . . * 933,333 34 
Tratte dalla sede di Torino del.30 c. + 2,500 00 
Spese diverse... . . ..._, » 300,618 81 
Corrispondenti della banca . . , » 1,315,572 79 
- L. 50,970,519 54 
+ 
Passivo 
Copiate a ci L.. 8,000,000 00 
Biglietti in circolazione: 
Per operazioni ordinarie . .. » 34,428,450 00 
Fondo di riserva ... . . .. » 355,999.98 
Rise del portaf. e antie. in Genova » 38,994 61 
ld. id. in Torino» 71,389 90 
Benéfizi del sem. in corso in Gen. + —179,249 89 
Id. id. în Torlno + —236,808' 60 
Conti corr. disponibile in Genova + ‘579,959 63 
Id. id. in Torino. » +1,092,452.93 
Non disponibili e diversi... . . » 43,020 24 
R. Erario conto corrente. . . .  ,5,631,344 36 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino. . . » 21,491 60 
Della sede di Torino su quella di Gen, 
del 90 corrente. . . . ... . 96,906 59 
Dividendi arretrati. . .\.0.0. 23,983 50 
Azionisti banca di Genova indenni + 250 00 


Rimb. della sede di Torino, 90.corr ». 14 6 
Creditori diversi. ..,., ,., .» 


BORSA DI COMMERCIO 


BotLettiNo Orricure dei dorsi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 27 aprile 1852. 
CORSO AUTENTICO 
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CAMBI per brevi scad, per tre mesi 
Augusta e | 961 951| 1 
Genova sereno ssi so “ 
Fran orle$. A ' 
Lione ;. TR 99 65 n 
Londra. . .. 25) 35 25) 29 | 1{2 
Milano da È 
Parigi . .. . . |. 99] 70 99) 10 
Torino sconto. . |. 4}-010 

CORSO DELLE VALUTE 
: __ "Compra Wendita 

Doppia da L, 20°. L. 2004 . 30.06 

Doppia di Savoia .. +». .9872 1398 75 

Doppia di Genova. +79 25 :79 40 

Sovrane nuove . . » 35.06 3515 

Sovrane vecchie. . » 34 85 34.93 

Scapito doll'etoso miste 2 80 000. 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca). 


go Tiroonapia” Annap 


